INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Paolo Rembado non ha annunciato niente.. Possiamo incominciare.. (voci fuori campo). Va bene, allora iniziamo. L’appello.. 

Intervento del Segretario: 

(Appello). Schiaffino Gian Paolo: assente 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assente giustificato.. 

Intervento del Segretario: 

(prosegue l’appello): 13 presenti, 4 assenti. La Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 27 OTTOBRE 2006, DAL NUMERO 81 AL NUMERO 97 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Iniziamo con il punto uno: (lettura del punto). Fatta salva la richiesta del Consigliere Accame, che mi ha già preannunciato di intervenire, dobbiamo, su sua indicazione fatta pervenire alla Segreteria, comunque dare atto che nella Delibera Consiliare numero 83 del 27. 10. 2006 c’è da ratificare il termine dialettale “la bucca du lu” a “bucca du lu” e quindi li porremo in votazione con questa rettifica. Per il resto.. Ah, chiedo scusa.. Sì, è vero, lo avevo anche preannunciato che c’era da parte del Sindaco una commemorazione della figura del compianto Valle Damiano. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Più che una commemorazione, vorrei ricordare al Consiglio Comunale la figura di Valle, credo che sia importane che ce ne ricordiamo in questo momento, non tanto per farne poi, così, una disquisizione su tutto quello che è stato il suo percorso, la sua attività politica, la presenza in Consiglio Comunale, in Consiglio Provinciale, nell’ASL e tutto il resto, lo abbiamo già detto. Era soltanto per ricordarlo questa sera perché mi sembrava doveroso che il Consiglio Comunale, così, ne prendesse atto e per un attimo ci ricordassimo di lui anche in questa sede, dove direi che forse non ci aveva mai abbandonato dal punto di vista di.. (?) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Facciamo un minuto di raccoglimento. (si osserva in minuto di raccoglimento). Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non entro in merito al verbale 97 del 27 ottobre ultimo scorso, perché il verbale è giusto, non ho nulla da dire contro il verbale. Ho soltanto da fare una precisazione in merito a quanto ha fatto il Signor Sindaco e l’Assessore Luciano, sempre in quella Seduta, circa i famosi proiettori. Questa sera, anzi questa mattina, mi è stata consegnata la copia del verbale della denuncia fatta ai Carabinieri, di cui io non ero a conoscenza, e penso nemmeno il Sindaco e penso nemmeno l’Assessore, perché se avessero avuto questo documento a suo tempo, se almeno l’Ufficio Tecnico l’avesse riferito alla Giunta, certamente il Sindaco e certamente l’Assessore Luciano non avrebbero detto che nel mese di dicembre del 2004 sono stati nel Cinema Teatro Comunale, nella parte alta, dove c’erano i proiettori e che loro non avevano visto i proiettori. Posso crederci, anzi è vero senz’altro, perché i proiettori, come da documentazione che ci è stata inviata, l’hanno prelevati il 14, voi ci siete andati, supponiamo, il 15.. Per dire un esempio, eh.. I proiettori non c’erano più. Non faccio una colpa a voi nel modo più assoluto, la colpa, se colpa è, invigilando, in latino “culpa in vigilando “  (non attendibile).. Dico bene, Carrara, Assessore? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Perfetto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Grazie.. È stato sempre dell’Ufficio Tecnico che avrebbe dovuto, sapendo che il Sindaco doveva dare una risposta in Consiglio, sapendo che il Sindaco avrebbe risposto, dovevano mettere in condizioni e il Sindaco e l’Assessore con elementi precisi, probanti, invece mi è stato mandato un plico, che io a mia volta ho trasmesso al Difensore Civico e per conoscenza al Signor Sindaco, dove non era a conoscenza, ripeto, di questo verbale dei Carabinieri dove c’è scritto che l’Ing. Gatto aveva dato autorizzazione. Doveva dire “Sindaco, guarda che quando ti faranno la domanda “, o Assessore “quando ti faranno la domanda tu dirai che il 15 di dicembre noi abbiamo questi due proiettori, l’abbiamo trasferiti a Scalincio “. Che non ci siano più ormai è certo, non ci sono, sono scomparsi, hanno avuto le ali, etc.. Dispiace, perché avevano anche un valore storico, affettivo, ma poi c’erano le famose lenti e con ingranaggi, etc., con le famose candele che c’erano una volta.. Quindi avevano anche un valore storico, ma ormai è inutile piangere l’acqua passata, ma ho voluto precisare questo particolare, perché mi sembrava doveroso che le Autorità, Sindaco e Assessore, sapessero con esattezza come stanno le cose. E a riguardo, se il Sindaco mi permette, consegno al Segretario una copia del verbale da mettere agli atti del verbale stesso di questa sera. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, però, non come integrazione ai verbali.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, perché vedo sia l’Assessore che il Sindaco.. Ma penso che abbiano preso atto di quanto ho detto, quindi.. 

Intervento del Sindaco: 

Noi certamente abbiamo detto l’altra volta che quando ci siamo andati tutti insieme, nessuno aveva visto le macchine.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). Invece, fino al 14 di dicembre c’erano, del 2004. Dichiarato dall’Ing. Gatto e nel verbale dei Carabinieri. Quindi, Presidente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Se a verbale viene allegata questa mia dichiarazione, con questo documento, io approvo i verbali.. 

Intervento del Sindaco: 

Nei verbali cosa c’era scritto? Non so.. Noi, tra l’altro, la vediamo adesso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, sì.. Ma l’ho detto io per primo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, la richiesta è di allegarla ai verbali e poi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ai verbali, con quello che uscirà poi qui dalla.. Di quello che ho detto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come integrazione.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Di integrazione, con questa precisazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Vedo che il Sindaco e l’Assessore non me la contestano perché sono documenti fatti dai Carabinieri, quindi.. Non ne eravate a conoscenza.. 

Intervento del Sindaco: 

(voce fuori campo): d’altro canto.. Visto che non li abbiamo neanche visti.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no.. Perché il 14 dicembre 2004 li hanno prelevati, voi, supponiamo, ci siete andati l’indomani.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non so.. Pagamento non so neanche quando ci siamo andati, certamente noi non li abbiamo mai visti.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Dico una data.. Dico una data a.. 

Intervento del Sindaco: 

Noi abbiamo detto chiaro l’altra volta che quando siamo andati con l’Assessore ai Lavori Pubblici.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

L’avete detto.. 

Intervento del Sindaco: 

Tutta l’Amministrazione, per renderci conto dei cantieri, i lavori erano talmente avanti che certamente non c’erano più i proiettori, eh! 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo. L’unica cosa, Sindaco, che fa rabbia è che questi proiettori c’erano e poi sono scomparsi e nessuno.. 

Intervento del Sindaco: 

Ci darà atto, Consigliere Accame, che noi quando siamo entrati siamo arrivati lì, non è che.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, ma dico dopo.. Loro dicono “li abbiamo portati a Scalincio “ e da Scalincio sono scomparsi. C’è scritto nel verbale. È questo che fa un po’.. 

Intervento del Sindaco: 

Io francamente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Che lascia perplessi, ecco. Ma a voi non faccio accusa, non ve la faccio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, sì, è chiaro.. Va bene. Ha chiesto la parola la Consigliera Mattea. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io non ero presente alla Seduta del Consiglio in cui si è discusso questa problema, il Consigliere Accame mi ha informata e infatti ho deciso a suo tempo di firmare la lettera di comunicazione al Difensore Civico. Ora, mi sembra un po’ un giallo questa vicenda, anche perché andando a leggere le risposte che ci sono state date alla nostra richiesta, sia da parte del Funzionario che di tutti gli Addetti che sono intervenuti alla ristrutturazione del cinema.. Insomma, questi proiettori c’erano. Al di là del valore affettivo o storico o che, cioè, mi pare che la situazione: sia venuto mancare del materiale che comunque è un patrimonio, che andava comunque in quel che modo dismesso o collocato diversamente, però fatto sta che è sparito. Ora, anch’io, come ha detto il Consigliere Accame, non pongo un’accusa nei confronti dell’Amministrazione perché poteva non saperlo, però invito il Sindaco a fare chiarezza su questa vicenda, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo rispondere che l’altra volta sono stato chiaro con il Consigliere Accame: io ho detto che il Consigliere Accame, a mio avviso, aveva ragione nel momento in cui diceva “io ho dato disposizione di custodirli “. Ci siamo? (su) Quello ha assolutamente ragione. Perché, diversamente io mi sarei dovuto chiedere dove erano le sedie, dove erano.. Cose di cui non mi dovevo chiedere perché nel capitolato d’appalto non c’era che si dovevano salvare le sedie o qualcosa, non ho né merito né demerito mio, però io non me le dovevo chiedere tutte queste cose. È vero, e ne ho dato atto al Consigliere Accame che se, come Sindaco, aveva dato disposizione di salvarli, avrebbero dovuto salvarli. Ma io, entrando nel cinema la prima volta, non mi sono chiesto dove erano le tende vecchie, le sedie vecchie, il linoleum vecchio, le porte vecchie, perché chiaramente se non era compreso nella ristrutturazione il salvataggio di queste cose, erano cose che l’impresa demoliva. Quindi io è un problema che non mi sono posto. Ed è un problema a cui ho dato una certa valenza nel momento in cui il Consigliere Accame, e gliene ho dato atto, ha dichiarato che aveva dato disposizione di salvarle. Punto. Altrimenti le macchine facevano parte delle cose, come le finestre, che andavano buttate via. Nel momento che ha detto, il Consigliere Accame “io ho dato disposizione come Sindaco “, mi pare assolutamente pacifico che andavano in qualche modo salvate. Io quello che ho dato atto l’altra volta è questo. Per il resto non mi sono chiesto dove è andata a finire tutta la roba del cinema perché non era né funzione mia, non l’avevo deciso io, non l’avevo deciso questa Amministrazione e neanche c’erano stati i motivi per cui io avessi dovuto preoccuparmi di dove sono andate a finire le finestre vecchie del cinema. Tutto lì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha chiesto la parola Mattea e poi Josi. Vorrei solamente pregare i Consiglieri ad attenersi all’ordine del giorno, perché noi stiamo valutando il primo punto, che è “lettura ed approvazione dei verbali “, se si tratta di riparlare della questione macchine del cinema ponetelo come una richiesta. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, solo.. No, sarò brevissima.. Brevissima. Volevo solo dare una risposta al Sindaco circa dove sono finiti alcuni arredi: mi ricordo perfettamente che all’epoca era stato dato incarico al Segretario Piccardo di fare in modo di avvisare la cittadinanza che chi voleva ritirarsi le sedie vecchie del cinema poteva farlo, chi non voleva venivano dismesse. E era stata fatta proprio una affissione pubblica nella quale i cittadini andavano lì, se per ricordo volevano prendersi una sedia o due o tre lo potevano fare ..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un suppellettile.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se no poi sono state dismesse. Questo è un problema che ricordo su una parte degli arredi, poi.. Come ricordo il fatto che l’ex Sindaco Accame avesse dato questa disposizione.. 

Intervento del Sindaco: 

Detto un’altra volta lo condivido. Però, voglio dire, per me che avessero detto di prendersele o che le avesse demolite la ditta, per me non cambiata niente, non spettava a me chiedermelo, ecco. Tutto lì.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, il microfono.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io non volevo intervenire, però Signor Presidente, Signor Sindaco e Colleghi Consiglieri, abbiamo rimestato in questa questione e sono venute fuori delle cose per cui occorrono, o sarebbero occorsi a suo tempo, degli atti formali con cui la Giunta di allora, il Commissario o chi c’era, decideva, per esempio che alcuni beni dovevano essere demoliti, altri beni potevano essere donati a chicchessia, altri, dove il Sindaco Accame aveva dato disposizione precisa che venissero conservati, richiedono per lo meno una censura, una.. Nei confronti di quegli Uffici che non hanno provveduto. Se no noi ci troviamo, sia pure in una sciocchezza, coinvolti in una operazione che non è limpidissima sul piano amministrativo. È una sciocchezza, ripeto, no? Però i modi non sono quelli previsti dai Codici. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Il Sindaco intende replicare? 

Intervento del Sindaco: 

No, perché io non.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No. Va bene. Allora, poniamo in votazione il primo punto (lettura del punto), integrati dalla copia della denuncia prodotta dal Consigliere Accame e della modifica del termine dialettale: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

14 (non attendibile per voce fuori campo). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno, la Signora Mattea per assenza. 

· INVERSIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rispetto al punto due e al punto tre l’Assessore ha necessità di chiedere un’inversione dell’ordine del giorno o meno? Non mi ricordo che cosa.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Dobbiamo fare inversione ed passare il punto tre al punto due e viceversa, perché erroneamente è stata indicata al punto tre una ratifica di una variazione, seppur minima, ma siccome l’assestamento, la variazione in assestamento, è l’ultima operazione finanziaria al 30 novembre, dobbiamo anticiparla, invertirla come punto. Se siete d’accordo.. È solo un tecnicismo, ma..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Su richiesta dell’Assessore poniamo in votazione: il punto tre passa al punto due e viceversa. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Esatto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: RATIFICA DELIBERAZIONE G. C. NUMERO 157 DEL 06. 11. 2006 AVENTE PER OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2006. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Questa ratifica, ossia l’oggetto di questa ratifica, è una variazione di Bilancio, seppur minima, addirittura con un segno meno. Vi leggo il dispositivo. “Vista la Deliberazione della Giunta numero 157.. “(prosegue la lettura del documento). 

(Durante la lettura):

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rembado.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

(prosegue e termina la lettura del documento). Come ho detto prima, è una variazione minima ed sono soltanto spostamenti di capitoli e porta un segno meno, è una variazione con un “meno 4 mila 500 “. È stata fatta principalmente per poter far fronte con le risorse finanziarie alla sottoscrizione del contratto con la Riviera dei Teatri per queste manifestazioni teatrali, le prime, e dell’autofinanziamento per le luminarie natalizie, che Natale ormai è prossimo. Quindi, questo è il contenuto sostanziale di questa variazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. È aperta la discussione. (voci fuori campo). E poi viene il punto successivo. Quindi, sarà un intervento.. Non ci sono interventi, non c’è richiesta di interventi da parte di nessuno.. Allora, Rembado è presente, poi sono usciti Fontana e Pedemonte. Possiamo porlo in votazione, Assessore? Deve integrare? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

No, assolutamente. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Andiamo in votazione. Punto tre.. Rembado vota? È partecipe? Grazie. (lettura del punto): favorevoli? Dieci. Contrari? Nessuno. Astenuti? Quattro il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO DUE – EX TRE – OGGETTO: VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2006 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Punto tre.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ex punto due. Assessore Palazzo..  

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Vi proporrei, anziché leggere tutta la proposta di Delibera, di passare alla relazione che parla delle principali voci contenute in questo assestamento, questa variazione per assestamento, leggere poi la parte deliberativa e passare alla discussione. Va bene? La normativa vigente, in base al Decreto 267 /2000 prevede che questa variazione di Bilancio in assestamento generale, deliberata dall’Organo Consiliare ed assolutamente obbligatoria entro il 30 di novembre di ciascun anno, è l’ultima operazione finanziaria, al di là di eventuali necessità che si andranno a prelevare eventualmente ce ne fosse necessità, appunto, dal fondo di riserva, che si deve effettuare prima della chiusura dell’anno finanziario. In questo anno questo Consiglio Comunale ha.. Abbiamo votato, abbiamo.. È stato ratificato dal Consiglio cinque Delibere di variazione di Bilancio, al 15 maggio 2006, una al 28 agosto 2006, un’altra variazione, la terza variazione, è stata ratificata al Consiglio il 25 settembre, la quarta in fase di verifica degli equilibri di Bilancio il 25 settembre 2006 con il riconoscimento di un debito fuori Bilancio, se ricorderete per la causa Matta, la quinta variazione di quest’anno è stata quella che ha preceduto questa Delibera di assestamento e la sesta operazione finanziaria al di fuori delle previsioni è stato il prelevamento dal fondo di riserva di 6 mila Euro, che l’abbiamo deliberato il 5. 6. 2006 e ratificata al Consiglio. Questo provvedimento di assestamento si svolge.. Cioè, vorrei analizzare nelle tre voci della parte corrente dell’entrata quali sono state le cifre che l’hanno significato maggiormente. Nella parte dell’entrata, per quel che riguarda le entrate tributarie, si evidenzia un incremento della previsione dell’ICI ordinaria di 150 mila Euro, che è determinato sulla base del dato relativo alla riscossione della prima rata, che è stata superiore al 50 % della previsione e un incremento dell’entrata della TARSU, per 34 mila 600 perché sono state emessi dei ruoli successivamente alla prima emissione, a seguito di nuove denunce e a seguito dell’emergere di una parte di evasione. Inoltre, sempre tra le voci dell’entrata, nel Titolo Primo, nella parte corrente, abbiamo avuto un incremento della compartecipazione all’IRPEF, che ci è stata comunicata dal Ministero degli Interni sul suo Sito proprio in questi giorni. Inoltre, è stata effettuata, sulla base sempre delle riscossioni del Titolo Primo, una riduzione prudenziale di circa 18 mila Euro, con base naturalmente i primi tre trimestri dell’anno, delle entrate derivanti dai diritti delle pubbliche affissioni, l’Imposta della Pubblicità, perché di questo si tratta.. Cioè, questa entrata varia di anno in anno e non è facile sempre fare una previsione puntuale, in quanto è in funzione della pubblicità che viene realizzata nel corso dell’anno stesso. Relativamente al Titolo Secondo, della parte dell’entrata, la voce più consistente è costituita dall’assegnazione di un ulteriore contributo regionale di Euro 206 mila 553, finalizzata al Distretto Sociale, ora Ambito Territoriale. Si trova, però, la corrispondente voce di spesa perché è destinata al Distretto e nello stesso ambito deve essere reinvestita spesa. Tale dato, anche questo, è sono inserito ora perché è stato deliberato dalla Giunta Regionale verso la fine di ottobre, più precisamente il 20, è stato quindi possibile inserirlo solo in questa variazione. Un’altra previsione che si è andata a rettificare è stata la riduzione complessiva di circa 8 mila Euro sulla base dei dati di minori contributi erariali, sulla base dei dati che anche qui ci ha dato il Ministero dell’Interno in fase di chiusura anno, proprio perché si devono poi andare a sistemare con l’assestamento queste voci. Infine, per il Terzo Titolo dell’entrata corrente, le entrate extra tributarie, rileviamo una maggiore entrata del COSAP per Euro 70 mila e un aumento dell’importo del credito IVA, che sarà utilizzato in compensazione per il pagamento delle ritenute fiscali e di altre imposte. Inoltre, si sono effettuate quelle piccole variazioni di minore entità, assestando era previsione sulla base naturalmente dell’andamento delle stesse, proporzionato agli undici mesi dell’anno, per poter arrivare con questo ultimo mese alla chiusura dell’esercizio finanziario. Relativamente alla spesa corrente, le voci che hanno rilevato maggiormente, che si sono rilevate in questa variazione, una è la spesa relativa al Personale. E complessivamente questa spesa del Personale si è ridotta di circa 65 mila Euro sia per il fatto che al momento della stesura del Bilancio di Previsione non si conoscevano ancora i Contratti Collettivi e di quanto sarebbero stati incrementati e per cui è stata stanziata una cifra in base ad un aumento che era sulle stesse percentuali degli aumenti degli anni precedenti. Inoltre, nel corso dell’anno, sono state.. Praticamente ci sono state alcune cessazioni dal servizio per le quali non si è provveduto alla copertura del posto, quindi con un conseguente risparmio della spesa, non si sono reintegrati, non si sono sostituiti. Sempre nella parte corrente di spesa c’è una variazione in aumento sulle utenze, energia elettrica, spese telefoniche e gas e tale variazione ammonta a 85 mila Euro, che.. In buona sostanza sulle utenze è una tipologia di spesa che è difficilmente quantificabile con estrema precisione, perché proprio l’energia elettrica effettua conguagli nell’anno successivo per gli anni precedenti e per cui la previsione viene sempre fatta sui consumi che abbiamo al 31. 12 dell’anno precedente. Inoltre, bisogna comunque considerare che si sono attivati dei nuovi punti luce, dei nuovi impianti di illuminazione, sul territorio comunale che comunque hanno portato ad un incremento di questi costi. Altra voce di spesa sono i contratti di importo variabile: anche qui riscontriamo un aumento di 83 mila Euro in variazione e si tratta di quelli contratti con una tipologia di spesa che anche in questo caso, pur essendoci un contratto, non è.. Sono facilmente variabili. E mi riferisco a quello più significativo, anche come contenuto di questa voce, l’ECOTER: praticamente la spesa per la discarica comunale è in funzione dei quintali dei rifiuti smaltiti, per cui è molto difficile fare una previsione perché questi sono praticamente importi che variano di anno in anno, pur facendo la previsione sull’assestato dell’anno precedente siamo soggetti a delle variazioni. E di queste 83 mila Euro, per la discarica abbiamo un maggior costo di 40 mila Euro. Altra spesa, altra variazione in aumento, per le mense scolastiche, che è principalmente in funzione del numero degli utenti del servizio e la spesa per il servizio infermieristico della Casa di Riposo che, anche qua, è in funzione del numero e delle esigenze degli ospiti del S. Spirito. Naturalmente, anche in questa situazione qui, si è fatto un monitoraggio sui dieci mesi di questo anno per andare a iscrivere quella variazione affinchè ci possa portare a copertura dei costi alla fine dell’anno e non dover attingere dal fondo di riserva. Passando alle voci di spesa, invece, in conto capitale la variazione di Bilancio più significativa è quella dell’assegnazione di un contributo della Regione Liguria per i lavori già eseguiti presso la Casa di Riposo S. Spirito, finanziati con altre risorse ma che sono stati destinati per Euro 43 mila 600 sempre al S. Spirito e per la restante parte al finanziamento di interventi di manutenzione straordinaria da effettuare presso le scuole nonché parte della variazione relativa ai mutui da assumere, insieme in questa voce, in quanto verranno stipulati con aziende di credito anziché con la Cassa Depositi e Prestiti, some erano stati imputati, in base a delle regolari gare per poter ottenere in miglior risultato di costi e di interessi. Pertanto, concludo potendo affermare che questo Bilancio di Previsione 2006 è stato redatto in maniera piuttosto puntuale, ha mantenuto i giusti equilibri che ci consentiranno sicuramente di ottenere a consuntivo un buon risultato di gestione, sia per l’ottima percentuale di realizzazione delle entrate, perché sono state superate le previsioni, sia per l’elevata percentuale di raggiungimento degli obiettivi definiti in sede di Piano Esecutivo di Gestione. Pertanto.. Perché le variazioni non sono state molte, gli importi delle variazioni stesse sono state sicuramente di entità irrisorie, di conseguenza confermo che il Bilancio di Previsione 2006 si va ad assestare con una cifra che è assolutamente irrisoria per la cospicuità del nostro Bilancio, pertanto un risultato finanziario sicuramente positivo. Io ho concluso questa esposizione delle principali voci di questa variazione in assestamento, leggerei la parte deliberativa e poi, se siete d’accordo, aprirei la discussione. “Visto il Decreto Legislativo 267, acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile.. “(prosegue la lettura del documento). C’è da porre una modifica qui..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Modificare “2005 “ con “2006 “. Lo modifico anche qua nell’originale, è un errore di battitura. Va bene. Concluso, Assessore? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Preso atto che i Revisori dei Conti hanno espresso il giudizio di attendibilità, congruità e di coerenza delle variazioni poste in essere nel Bilancio di Previsione 2006, cosiddetto “assestamento”, chiediamo alcuni chiarimenti. Maggiori entrate: al codice meccanografico 5031130, abbiamo dei mutui passivi da aziende di credito e abbiamo un importo delle variazioni di 620 mila Euro. Desideravamo sapere a quale banca si riferiscono e soprattutto conoscere perché magari è stata scelta la Banca A  al posto della Banca B. Sempre nelle minori entrate, abbiamo: nel codice 1010030, imposta comunale sulla pubblicità, abbiamo meno 15 mila Euro, su 75 mila, assestato precedente. Quindi, non so se sono meno manifesti affissi, meno pubblicità o altre cause, gradiremmo conoscerle. Maggiore spesa: al codice 1010303, abbiamo prestazioni di servizi per 20 mila 600 Euro, anche qui desideriamo conoscere, se possibile, analiticamente le cause. Abbiamo i codici 1010504 e 1010506, utilizzo di beni di terzi ed interessi passivi oneri finanziari. Forse nel 1010506 penso che si riferiscono ai Boc, più interessi a tasso variabile, etc., per un importo di 20 mila 381,81 Euro, ed anche qui gradiremmo conoscere i dettagli che ho chiesto. Poi, maggiori spese: 1090403, prestazione di servizi, abbiamo un importo di variazione di 47 mila 500 Euro su un assestato precedente di 516. 904, 40, anche questo attendiamo chiarimenti. L’ultima voce: maggiori spese, servizio quattro, assistenza, beneficenza pubblica e servizi diversi alla persona, codice 1100403, prestazioni di servizi, 227 mila 753, 00, avevamo un assestato precedente di 199 mila 00 Euro. Poi, l’ultima: nel quadro di controllo degli equilibri di Bilancio, Esercizio 2006, gradiremmo conoscere alla voce spese, Titolo Primo, spese correnti abbiamo 16 mila 565, 54; il Titolo Due.. Beh, va bene il Titolo Uno, spese correnti, non so a che cosa si riferiscono, se sono debiti fuori Bilancio, gradiremmo conoscere. Nella voce entrate, alla voce tributarie, Capitolo uno, abbiamo 10 milioni 495 mila 944, 34 Euro: gradiremmo conoscere analiticamente per quanto possibile, se si riferisce all’ICI, l’IRPEF, etc., e conoscere i relativi importi. L’ultima voce sono i servizi per conto di terzi, penso sia una partita di giro, come sempre, per 2 milioni 310 mila Euro. Ed anche queste gradiremmo alcuni dati. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. L’Assessore ha bisogno di tempo per istruire la risposta? Prego allora.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Per le entrate solo quelle del Titolo Primo, le tributarie? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È tutto? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Mutuo CARIGE per la realizzazione di opere pubbliche: 620 mila Euro. La stessa voce si può riscontrare nelle minori entrate al Capitolo 5031110, solo e esclusivamente per questo: maggiori entrate perché sono stati fatti dei mutui con la CARIGE, in quanto è stata fatta una gara per i costi del mutuo e la CARIGE ha vinto sulla Cassa Depositi e Prestiti perché c’è stato un minimo scarto sull’interesse, ma la cosa più importante è che la CARIGE non ci prende nessuna.. Non abbiamo nessun costo, nessuna panale, per l’eventuale estinzione, cosa che invece la Cassa Depositi e Prestiti prevede e comunque perché l’interesse era sicuramente più interessante. Per quel che riguarda il Codice meccanografico 10130, imposta comunale sulla pubblicità, come dicevo nella relazione è una voce che è variabile, è variabile in base alle pubblicità, in base a volte anche alle vetrine, perché comunque all’interno delle vetrine ci sono i cartelli e di conseguenza è una voce che è variabile. Si è prudenzialmente fatta la variazione in meno perché, sulla base dei tre trimestri, non crediamo che possa entrare da qua alla fine dell’anno 15 mila Euro, però.. E quindi prudenzialmente abbiamo fatto questa rettifica, per non avere poi sorprese, perché poi ci sono degli adempimenti che sono assolutamente obbligatori. Per quel che riguarda le prestazioni di servizio, al codice 1010303, la variazione di 20 mila e 600 è così formata: per 6 mila Euro sono praticamente spese telefoniche degli Uffici Comunali, c’era un assestato precedente di 37 mila Euro, c’è un importo in variazione di 6 mila Euro per maggiori spese e un nuovo assestato per 43 mila Euro. Principalmente è il leasing del nuovo centralino, che si è dovuto anche comprare perché il nostro centralinista è non vedente e di conseguenza con dei  display molto particolari e perché comunque sia le strutture erano differenti, alcuni si sono riutilizzati ed altri si sono dovuti integrare. L’altra voce di variazione che compone 20 mila e 600, sono 6 mila Euro che sono spese per prestazioni di servizi nel Settore Contabilità, che da 6 mila 780 viene fatta questa variazione di 6 mila Euro, per un totale assestato nuovo di 12 mila 780. Tale spesa è fatta per redigere il nuovo inventario dei beni e per.. È una cifra che ci ha forfetizzato la ditta a cui affideremo l’incarico per tre anni. Se ci fosse forse stato un inventario più aggiornato per esempio il problema dei proiettori non sarebbe successo. La terza voce che compone questa variazione di 20 mila 600 è il compenso ed oneri previdenziali e fiscali per conguagli degli incarichi a Personale Dirigente. Il totale di queste variazioni fanno, per capitolo, i 20 mila 600, come richiesto. Al capitolo 1010504, abbiamo una minore.. L’aumento del tasso, abbiamo fatto il Boc a tasso variazione, con l’aumento che ci sono stati, abbiamo un maggior costo relativamente.. Cioè per l’aumento del tasso, di 20 mila 381. Però vorrei far rilevare che comunque sia l’operazione di Boc ha portato all’Ente, per il 2006, nonostante il costo dei 20 mila Euro in più per le variazioni dei tassi che ci sono stati nell’anno, di questi 200 mila Euro netti di interessi in meno degli anni.. In meno da quelli che sarebbero stati gli altri mutui, se non li avessimo rettificati. Prestazioni di servizi per 47 mila 500, il Codice 1090403: maggiori spese per energia elettrica nell’impianto del sollevamento del Civico Acquedotto, qui è energia elettrica, è stata fatta una previsione di 240 mila Euro e c’è un importo che si deve andare a rettificare in aumento di 35 mila Euro che è solo e esclusivamente per impianti di sollevamento nel Civico Acquedotto. Poi, un’altra variazione che compone la voce è di 11 mila Euro, ed è relativa a manutenzione di beni immobili e servizi fognatura, che e stata chiesta dall'Ufficio Manutenzione. E la terza voce, per 1. 500 Euro sono spese per energia elettrica, impianti civica fognatura. Quindi tutte spese di energia per i pompaggi. Al codice meccanografico 1100403, che mi pare che sia il sesto nella parte delle maggiori spese, abbiamo la variazione complessiva di 227 mila 753, che è così formata: per 21 mila 200, quindi una maggiore spesa su un assestato precedente di 55 mila 008, è l’integrazione all’assistenza alle persone anziane e bisognose e cioè l’integrazione della retta del S. Spirito che il Comune deve fare alle persone che hanno redditi non sufficienti per pagare le rette stesse, quindi la differenza la integra il Comune per il pagamento di queste rette; l’altra voce di 206 mila 553 è il fondo destinato al Distretto per le Politiche Sociali che, ho detto in relazione, è inserito tra le maggiori entrate al Capitolo 2030340 per 206 mila 553, lo stesso capitolo in uscita. Relativamente al quadro di controllo degli equilibri di Bilancio, nella voce delle spese al Titolo Primo, spese correnti, per 16 mila 575, 54: questo è il debito fuori Bilancio per la causa Matta del S. Spirito, causa che il Comune ha perso e che il Giudice ci ha intimato di pagare e era quella di cui una parte l’abbiamo presa, prelevato dal fondo di riserva, perché c’era un’urgenza immediata di provvedere al pagamento. Relativamente alle entrate, il Titolo Primo delle Entrate Tributarie ed è composto da: per i 10 milioni 495.. Io tralascio i capitoli: recupero evasione ICI, l’ultimo assestato 300 mila Euro, l’assestato attuale conferma 300 mila Euro; l’Imposta Comunale sugli Immobili, ICI, l’assestato precedente, la previsione.. È la previsione più le variazioni eventualmente in corso d’anno per 5 milioni 600 mila Euro, la variazione in assestamento, che ho letto prima nella relazione, di 150 mila Euro, andiamo ad un assestato globale di 5 milioni 750 mila Euro, quindi qui abbiamo una variazione col segno positivo; Imposta Comunale sulla pubblicità, precedente assestato 75 mila Euro, i 15 mila Euro che ho detto prima abbiamo messo come minore entrata, prudenzialmente e un assestato di 60 mila Euro; addizionale comunale sul consumo dell’energia elettrica, l’assestato precedente era iscritto per 136 mila 283 ed è rimasto tale; addizionale comunale all’IRPEF, 110 mila Euro, confermiamo assestato 110 mila Euro; compartecipazione all’IRPEF, assestato precedente, quindi previsione, 1 milione 259 e 180, variazione in aumento in base ai dati che vi ho detto prima, che sono sul Sito del Ministero, la variazione di 33 mila 880 per un totale assestato, alla data odierna, di 1 milione 293 mila 060; tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 25 mila Euro la previsione 2006, assestato ad oggi sempre 25 mila Euro; tassa per lo smaltimento dei rifiuti, 1 milione 845 mila Euro, variazione dell’assestamento ad oggi, in aumento, quella che dicevo prima, in base ai nuovi ruoli di 34 mila 600 per un totale assestato ad ora di 1 milione 879 e 600; diritti sulle pubbliche affissioni, 15 mila Euro di previsione, variazione in assestamento, col segno meno, 3 mila Euro, totale assestato ad ora 12 mila Euro; proventi da permessi di costruire, concessioni edilizie, previsione 930 mila Euro, assestato ad ora 930 mila Euro; la.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Del Titolo Sesto, servizi per conto di terzi, sono partite di giro, sono ritenute che tale cifra è così composta: ritenute previdenziali ed assistenziali al Personale 600 mila Euro; ritenute erariali al Personale e ritenute d’acconto 900 mila Euro; altre ritenute al Personale per conto terzi 100 mila Euro; depositi cauzionali 100 mila Euro, servizio per conto della Regione, erogazione buoni casa, 10 mila Euro; fondo speciale per eliminazione barriere architettoniche 10 mila Euro; rimborso spese per servizi in conto terzi 200 mila Euro; rimborso dallo Stato ed altri Enti per spese elezioni politiche, amministrative e referendarie 250 mila Euro; rimborso anticipazione di fondi per il servizio economato 40 mila Euro; depositi per spese contrattuali ed asta 100 mila Euro. Sono partite di giro che è praticamente la stessa cifra dell’assestato ad oggi, che l’ultima data utile e sono le stesse cifre della previsione che abbiamo approvato in Bilancio di Previsione. Queste, credo.. Se me ne sono dimenticata qualcuna, ma tutte queste righe e queste cifre potrebbero anche.. Se è tutto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Altri? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Alcuni chiarimenti coincidono con quelli chiesti dal Consigliere Accame e quindi le risposte le abbiamo già avute dall’Assessore. Volevo alcuni punti: maggiori entrate, proventi diversi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Codice.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

C’è un importo alla variazione di 90 mila Euro, codice 3050940 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Solo questo? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi, maggiori spese, codice 1040503, importo variazione 23 mila Euro.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

1040503? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Poi, sempre nelle maggiori spese, il codice 2040301, istruzione medie, acquisizione di beni immobili, 13 mila 700 Euro. Basta. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Allora, 20..? Scusa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ripeto l’ultimo? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, l’ultimo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

2040301. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Per 13 mila 700? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

La prima, 90 mila Euro, è il credito IVA. C’era un assestato precedente di 50 mila Euro, abbiamo rilevato un maggiore credito di IVA, cioè il Comune ha pagato spese, c’era dell’IVA, siamo a credito e siamo passati da 50 mila a 140 mila con questi 90 mila di maggiore credito IVA; la seconda, prestazione di servizi per 23 mila al codice 5040503, spese per il servizio dei trasporti scolastici effettuati da terzi passa dall’assestato precedente di 98 mila, c’è un aumento di 11 mila, ad un totale di 109 mila. Il servizio trasporto scolastici è in base al servizio svolto e al ultimo dei bambini e ad eventuali tragitti che possono essere modificati in base a quelle che sono le esigenze dell’anno precedente, siccome c’è l’anno in corso quando inizia l’anno, a secondo del numero degli iscritti, c’è questa variazione, perché sono.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi è una maggiore spesa da parte..? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È una maggiore spesa per il servizio del trasporto scolastico. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Richiesta da chi effettua il trasporto scolastico? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, perché si è modificato nel numero dei bambini e dei tragitti. E idem, l’altra voce, è una variazione di 12 mila Euro sulla refezione scolastica, sulle mense, che l’avevo anticipato nella relazione, che fa parte di quelle spese che variano in base al numero degli utenti, dei bambini che usufruiscono di questo servizio. Il punto tre, i 13 mila 700, sono lavori di manutenzione straordinaria alla Scuola Media, che si è finanziato con l’avanzo di amministrazione non vincolato e sono 13 mila e 700. E tra le altre cose questa somma fa parte del contributo regionale che vi dicevo prima, che ne abbiamo utilizzato una parte per il S. Spirito e una parte per questi lavori di manutenzione straordinaria della Scuola Media, che sono del contributo regionale al codice 4031020. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo solo sapere se in questa cifra, nell’intervento.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

I 13 e 700? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Era comprensivo anche l’ascensore all’interno dell’edificio della scuola media, oppure se l’intervento è..? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Questa è una domanda un po’ più difficile a cui risponderti.. Devo chiedere a Tassara, se lo sa.. No, mi dice che è una richiesta che ha fatto l’Ufficio Tecnico. Io ti posso dare i dati finanziari, nel merito di che cosa c’è, però.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Però diciamo che tra i vari interventi.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Posso fartelo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non figura ancora quell’intervento lì, ecco.. In questa cifra non è ancora finanziato, ossia, l’intervento dell’ascensore presso..? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io questo non lo so.. 

Intervento del Sindaco (?): 

Se l’abbiamo fatto deve essere finanziato per forza.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Non posso.. Non so se all’interno di questa cifra.. 

Intervento del Sindaco: 

Se l’abbiamo fatto è finanziato, non può essere stato fatto se non era finanziato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Comunque è.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, penso di sì. (voci fuori campo). Penso di sì. Cioè, questa cifra io ti dico cos’è, da dove proviene, perché è questo contributo regionale che abbiamo utilizzato parte per il S. Spirito parte per le Scuole, penso che sia poi anche stato utilizzato per quello, però.. La prossima volta magari proverò a vedere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Posso ancora avere un chiarimento sul punto precedente? Quello della refezione scolastica. Ossia, questo importo in variazione, come maggiori spese, va a coprire che cosa, visto che gli alunni pagano..? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. Va a coprire.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Pagano, diciamo, un buono mensa? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Va a coprire la differenza che è a carico del Comune.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per coloro che non pagano. Giusto? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Per coloro, esattamente, che non pagano o che oppure hanno le esenzioni, etc. etc. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O. K..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Basta? Altri? Non ci sono altre richieste di intervento? L’Assessore necessita di chiudere il punto all’ordine del giorno? Consideriamo conclusive le risposte che ha dato? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, adesso vediamo.. Ho concluso, se.. Non vorrei tediare ulteriormente.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora poniamo in votazione. (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

12 (non attendibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Quattro. Il punto è approvato. Poniamo in votazione la immediata eseguibilità: favorevoli? Dodici. 

Intervento del Segretario: 

No, Josi..? Tredici. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tredici favorevoli. Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre.  

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE DEL CINEMA TEATRO COMUNALE – APPROVAZIONE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Relaziona l’Assessore Luciano. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

“Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale. Premesso che in data.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore ha concluso. La documentazione era disponibile ai Consiglieri Comunali che immagino avranno potuto prenderne visione, quindi apriamo la discussione. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prendiamo atto del Regolamento, mi pare che vada bene. Una cosa, però, vorrei far presente, ricordarlo almeno, che in data 9 febbraio 2003, quando allora ero Sindaco, il Dottor Francesco Fazio, Presidente allora e a tutt’oggi Presidente, Presidente della Banda Società Filarmonica Guido Moretti, mi inviò la seguente lettera, che se permettete la leggo. “Egregio Signor Sindaco, in occasione del rifacimento del Teatro Comunale, a nome della Filarmonico Guido Moretti 1518 di Pietra Ligure, le vorrei segnalare il nome di Guido Moretti quale possibile intestatario del costruendo edificio pubblico. Infatti, già il vecchio Teatro Giuseppe Verdi, dopo la morte del Maestro Moretti, avvenuta nel 1922, fu intitolato al suo nome. Considerata la statura del Maestro e compositore, Pietrese di adozione, e i suoi meriti per lo sviluppo delle arti musicali nella Città riteniamo sia doveroso nei confronti di tutti i suoi allievi e dei Musicisti pietresi segnalarlo alla sua attenzione. Si coglie l’occasione.. “, etc.. È il Presidente Dottor Francesco Fazio che mi fece questa proposta, noi l’avevamo nel fascicolo, etc., poi dopo.. Sapete le cose come sono andate. E questa sera sarei qui appunto per perorare la causa del Maestro Guido Moretti, che non era nato a Pietra, era nato a Bagnasco del 1851, però ha un’infinità di meriti. Sin da ragazzo dimostrò le sue doti di musica suonando l’organo della natia chiesa parrocchiale, si diplomò a pieni voti nel Regio Conservatorio di Torino e da allora dedicò tutta la sua vita nell’arte musicale che tanto amava. Trasferitosi a Pietra alla fine del novembre 1874 ne divenne ben presto cittadino onorario. Si sposò con la Pietrese Pescetto il 30 giugno 1877, stabilendo la sua abitazione in Via dell’Oratorio, oggi Via Vittorio Veneto. Il 3 gennaio 1875 venne nominato Direttore della Banda cittadina e per quasi cinquant’anni ricoprì tale incarico con amore e zelo. Fu pure valente organista della nostra Chiesa Parrocchiale. Il 23 aprile 1899 alla presenza degli Onorevoli Capoduro e Cortese inaugurò il Teatro di proprietà della Società Filarmonica Pietrese sito sul lungomare con un grandioso concerto che venne ascoltato da una grande moltitudine convenuta per l’occasione non solo dai Paesi limitrofi, ma da altre città rivierasche. La prima pietra del Teatro venne collocata il 7 agosto 1898 e i lavori terminarono il 22. 4. 1899. Sotto la sua guida il complesso bandistico pietrese ottenne numerose attestazioni di merito, tra cui: Terzo Premio Nazionale a Genova – 1892; Primo Premio Nazionale a Savona – 1895; Secondo Premio Concorso Internazionale Porto Maurizio – 1901; Secondo Premio Concorso Internazionale a Torino – 1902. Alla sua morte, avvenuta a Pietra Ligure il 19 febbraio 1922, la Società Filarmonica volle onorare la sua memoria assumendone il nome. L’allora Parroco di Pietra Ligure, Don Giobatta Maglio, a margine dell’Atto di Morte, annotò “Gloria di Pietra Ligure, morì nell’estimazione di tutti, da tutti compianto “. I suoi funerali furono un vero plebiscito di stima e di affetto, fu un vero cristiano e un vero cittadino. Si distinse per la sua abilità più unica che rara. A imperitura memoria nel 1922 gli venne intitolato il Teatro e poiché esso venne parzialmente distrutto dai bombardamenti aerei del giugno – luglio 1944, l’Amministrazione Comunale alla fine della guerra, nel luogo dove sorgeva il Teatro stesso dedicò a lui una via. Ecco, io sarei questa sera per perorare, diciamo, questa causa, di intitolare il Cinema Teatro Comunale “Guido Moretti “, anche in ricordo del Teatro precedente e poi della grande personalità e lo spessore che aveva questo Maestro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Accame. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, visto che il Collega Accame ha speso parole adeguate per ricordare la figura del Maestro Moretti, mi assocerei anch’io a che il Comune prendesse in considerazione questa possibilità. Io non chiedo che questa sera si decida che si chiamerà “Teatro Guido Moretti “. D’altra parte, come ricordava Accame, una delle strade antistanti proprio il Teatro è dedicata a Guido Moretti, nessuno di solito se ne accorge perché è una di quelle strade interne e quindi i civici sono in realtà quelli di Via della Ricostruzione. Però credo che non sia questa la questione, diciamo, all’ordine del giorno. Però credo che vada presa in seria considerazione. Io devo dire che mi aspettavo qualche cosa di più, come presentazione da parte dell’Assessore. Perché ci ha letto in fin dei conti una Delibera che avevamo tutti avuto occasione di leggere, perché era a disposizione dei Consiglieri. C’è poca, diciamo, invece di quella che potrebbe essere la sostanza che viene trattata poi in questo Cinema Teatro, finalmente riconsegnato ai Pietresi. Devo anche dire che la stesura della Delibera prevede un’acquisizione sic et impliciter del proposto Regolamento. Ora, io ne faccio una questione adesso di metodo e mi rivolgo al Presidente del Consiglio Comunale oltre che alla Giunta: quando si tratta di un Regolamento non è possibile che venga presentato ai Consiglieri perché lo esaminino e lo votino nel giro di due o tre giorni, che sono il tempo intercorrente che avevamo avuto a disposizione. Io credo che, siccome il nostro Regolamento prevede l’uso di commissioni, queste questioni qui dovrebbero finire in Commissione, anche perché nell’ambito di una discussione pacata i Regolamenti e le Leggi in genere, come si dice “crescono “, non peggiorano. Io osservo che in linea di massima la proposta, che tra l’altro mi era in qualche modo stata anticipata in una chiacchierata con il nostro Sindaco, sia sostanzialmente condivisibile, cioè del tentativo che si vuole fare per rendere attivo questo strumento culturale.. Non è un bene culturale un cinema – teatro, è uno strumento culturale, i beni culturali sono quelli che verranno (?), non so, l’opera di Shakespeare, che prossimamente vedremo, questo e quest’altro all’interno del teatro. E se l’ipotesi è quella di passarne in gestione un grande numero di serate per avere la gestione diretta di un numero ridotto da usarsi, poi.. Il Regolamento per come è steso presenta delle ambiguità. Cioè, dovrebbe essere detto molto meglio.. Cioè, la scelta: decidiamo di fare un esperimento, visto che è stato tanti anni chiuso, per cui troviamo un interlocutore, gli diciamo, come mi diceva il Sindaco, io non sto inventando una mia proposta, sto illustrando quella che mi è stata fatta a brevi termini dal Sindaco stesso.. In modo che ci sia un certo numero di giornate assegnate ad un qualcuno che lo prende in concessione e che svolga una determinata attività, che si vedrà attraverso la convenzione che si andrà a stipulare. Poi rimangono un certo numero di serate, o di giornate, per cui l’edificio può essere utilizzato per manifestazioni che vengono poi successivamente elencate dal Regolamento. Lì allora bisogna dire alcune cose, per esempio che non ci può essere conflitto di interesse tra tipo di attività che viene svolta da chi l’avrà in concessione per il tempo lungo e le varie attività che il Comune si riserva di lasciare attivare, a titolo oneroso, gratuito e cose di questo genere, da parte di altri Enti per quei cinquanta, sessanta, dieci giorni, in cui lo ha a disposizione. Quindi, secondo noi queste cose qui andrebbero, diciamo, ben metabolizzate, perché poi diventano importanti per non avere dei conflitti al momento in cui andiamo poi a votare una convenzione, perché è scritto che verrà fatta una convenzione e la porteremo. Quindi, secondo me il Regolamento.. Io riconosco di averlo letto un po’ affrettatamente in questi due giorni, il tempo di ragionarci sopra e dico la verità non ce l’ho avuto tutto e credo che anche molti altri Consiglieri non lo conoscano approfonditamente. Per cui io, se la Giunta ritiene di metterlo in votazione, mi asterrò, però facendo presente che ci sono alcune contraddizioni che in sede, diciamo, diversa da questa, sono pronto a mettere in evidenza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, prima di verificare se ci sono altri interventi, procediamo con ordine. Cioè, entrambi gli interventi in qualche modo palesano la necessità di porre un’eventualità di emendamento al Regolamento, sia per quanto riguarda l’eventuale intitolazione che il richiamo all’istituzione di Commissioni, oppure sono da prendersi, come la Giunta farà, come indicazioni. Intendo dire: io credo che siano da intendersi così, se no eventualmente i Consiglieri sanno che hanno la possibilità di proporre degli emendamenti seduta stante. Ecco, quindi, vedano che cosa intendono fare. L’Assessore replica? Non ci sono altri interventi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, forse, prima che replica l’Assessore.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. Prego.. Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Dicevo: per me, io propongo un emendamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Allora deve farlo in forma scritta. Capogruppo Scrivano, ci sono due indicazioni che non sono previste nel corpo della Delibera, quindi dico: o la Giunta, come farà, le prenderà come osservazioni delle quali tenere conto o la Minoranza può proporre degli emendamenti, se lo ritiene. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Volevo dire semplicemente questo: che mi sembra che la questione dell’intitolazione possa essere presa come indicazione e formalizzata non tanto in un emendamento, che qua a parer mio c’entra poco, quanto in una mozione. Cioè, è proceduralmente più appropriato il fatto che si dica “noi proponiamo una mozione che vada a identificare l’intitolazione di quel determinato.. Del Cinema, all’interno di quello che è.. “. Ci sembra più appropriato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però è un percorso diverso.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Assolutamente. Io..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’emendamento si vota contestualmente, la mozione sarà discussa in un prossimo Consiglio Comunale. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Infatti, Carlo Scrivano, Consigliere di Maggioranza e Capogruppo propone, al di là di quello che saranno poi le valutazioni della Giunta nel prendere atto e ringraziando per aver messo a conoscenza di una lettera fatta dal Presidente della Banda, comunque di avere posto una questione importante, quindi assolutamente da valutare, però a parer mio poco c’entra col discorso del Regolamento. Regolamento che secondo me deve essere considerato come un contenitore al di là di quelle che saranno poi le scelte dell’Amministrazione. Cioè, oggi quello che secondo me ha portato l’Assessore, e di concerto tutta la Maggioranza, è un Regolamento che non va a definire questa sera quelle che sono le scelte.. Beh, questo è quello che pensiamo noi, poi, voglio dire, la discussione è aperta.. Ma va a dare un quadro normativo di quali possono essere gli eventuali utilizzi del Cinema Comunale. Cioè, non si dice con un Regolamento: guardate che la strada intrapresa è quella della gestione diretta da parte del Comune, c’è si può dire, secondo me e secondo noi, in un Regolamento: guardate che non si può neanche pensare che ci sia un mix di gestione diretta o data in appalto, oppure data totalmente in appalto. Quello che secondo me può fare un Regolamento è quello di dare un quadro all’interno del quale muoversi al di là di quelle che saranno poi le scelte effettive della Pubblica Amministrazione. È il quadro. A quel punto, poi dopo, all’interno del quadro e all’interno di quelle che sono le possibilità, tu vai a definire le scelte prioritarie, che possono essere: gestione diretta, data in appalto o un mix di.. Ma questo, ad parer nostro, verrà fatto dopo. Posso capire, ed apprezzo lo sforzo ed anche il motivo di dire al Consigliere Capogruppo Josi, di dire: attenzione, un Regolamento così poteva essere fatto in una Commissione. Questo è un problema di metodo che potremo affrontare, ma è diverso rispetto a quello del Regolamento che portiamo stasera, dove si dà una linea al interno del quale poi muoversi, perché senza un quadro normativo è difficile fare un mix. Questo è quello che ci siamo proposti come Amministrazione: dare il quadro e poi scegliere la possibilità all’interno di quello che è il quadro normativo della gestione più o meno appropriata. Perché, poniamo il caso che si decida, e faccio un esempio, di gestirlo direttamente e si fa tutto un Regolamento sulla gestione diretta, poi in corso d’uso invece ci dice “guardate, noi vogliamo fare quello.. “. (ad intervento – non comprensibile per voce fuori campo – risponde): ma non ha senso. Perché tu.. Per noi è così: fai il quadro e poi ti muovi all’interno del quadro. Sono due strade, voglio dire, sono legittime tutte e due, sono opinabili, sono attaccabili, però possono essere due strade. Noi non un abbiamo voluto precludere nessuna strada all’interno del quale l’Amministrazione si possa muovere. Ecco, queste sono.. È un intervento in risposta a una affermazione del Consigliere Josi, e dall’altra parte, così, un mio suggerimento, i termini di procedura rispetto alla mozione e all’emendamento sull’intitolazione del Teatro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’ordine di richiesta, non so se prima Accame o prima Josi. Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io avevo già detto, anticipando il Capogruppo Scrivano, che pur tenendo molto opportuna l’indicazione fatta dal Consigliere Accame, alla quale mi posso anche associare, perché ha documentato in modo molto preciso non soltanto che c’è una richiesta di un uomo che vive oggi e che oggi potrebbe votare, ma ci sono, diciamo, affermazioni favorevoli a quelle indicazioni di persone che non un ci sono più, quindi c’è una storia che testimonia a favore del Maestro Guido Moretti. Cioè, è meglio pensare che se la sia meritata in quei lunghissimi e passati tempi e immaginare che oggi intitoliamo a Moretti il Cinema Teatro perché qualcuno ce lo ricorda, riconoscendo comunque sempre il merito a chi l’ha voluto ricordare. Ma torniamo un momento, invece, alla questione diciamo che è in discussione questa sera. Va beh, io contesto le cose che ha detto Scrivano sul piano logico: io invento un gioco e poi ne stabiliscono, in modo raffinato, regole e Regolamento. Decido: calcio, allora le regole sono queste. Dico: ping pong, allora le regole sono queste. Poi ci sono quelle che fanno le regole e non sanno su che cosa le stanno facendo. E questa è una forma, diciamo, da Servizio di Salute Mentale, per amor di Dio. Quello che voglio dire io: che ho apprezzato la proposta che a suo tempo il Sindaco mi aveva fatto, cioè nel senso abbiamo intenzione di percorrere una strada di questo tipo. Bene, io credo che in un consesso di questo tipo avremmo potuto, per esempio, su una proposta di questo tipo, di seguire una via mista di gestione con un privato ma con una parte forte pubblica, con una serie di contenuti come vengono elencati poi nel Regolamento, in un ordine del giorno di questo genere io mi ci sarei ritrovato e avrei detto “molto bene, Amministrazione, Giunta, procedi in questa direzione ed acconcia anche un Regolamento che sia in grado di risolvere eventuali problemi che si possono porre “. Quindi, non sto dicendo delle cose diametralmente opposte a quelle che vengono qui indicate, dico soltanto una questione di metodo: bene, abbiamo deciso che ce lo gestiamo solo noi? Ce lo gestiamo solo noi e facciamo un Regolamento per la gestione puramente interna. Mi dice: ma poi, se dovesse cambiare l’idea? Quando cambiano le idee cambiano i Regolamenti. Guardate che una volta sola è venuto giù un uomo da un monte, e quel monte si chiamava Sinai e l’uomo era Mosé e ha portato delle Leggi valide, che dovevano essere valide per migliaia di anni e per tutta l’eternità. Oggi siamo in un mondo democratico che quando mutano le esigenze si mutano anche Leggi, Regolamenti, Delibere e cose di questo genere. Quindi, non è che si dice “facciamo un Regolamento che valga una volta per tutte “, per l’amor di Dio. Poi, io ho detto che non esprimerò neppure un voto contrario, mi asterrò. Faccio una questione per quello che riguarda, invece, la questione delle Commissioni che in molti casi potrebbero essere molti utili, tutto qua. I Regolamenti non sono un frutto del Maggioranza, sono lo strumento che rendono più attuabili quelli che sono gli obiettivi che si vogliono perseguire.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore, prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io credo che si faccia un po’ di confusione perché il Regolamento è la base del Comune che si deve dare per la gestione diretta e indiretta della sala, perché noi all’Art. 3 diciamo “il Cinema Teatro Comunale può essere gestito secondo le seguenti forme: direttamente dal Comune; 2) tramite la concessione in gestione a terzi; 3) tramite la concessione dell’uso temporaneo “. Quindi, questo cosa vuol dire? Che noi lo possiamo gestire direttamente, lo possiamo dare in gestione per una parte e, punto tre, nella parte che gestiamo noi possiamo dare il patrocinio per manifestazioni. Allora, quello che dici tu, Pino, è nella convenzione. Noi non abbiamo potuto portare Regolamento e convenzione perché sono due cose distinte, noi approviamo il Regolamento, che è la base del funzionamento della struttura perché in domani che non ci siamo noi il Comune si deve tutelare con questo perché noi fissiamo dei paletti. Perché se ce lo chiede il Duo di Piadena e vanno lì dentro e buttano per aria tutto, noi possiamo anche dire “no, signori, noi non ve lo diamo “. 

Intervento di voce fuori campo: 

Chi è il Duo di Piadena? 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Che ne so io? (voci fuori campo). Era un complesso.. I Trilli.. Ecco.. Cioè, noi dobbiamo, io non so se l’avete letto questa cosa qua. Noi abbiamo fissato dei criteri, per il costo, per l’uso.. Ecco, quindi, questa cosa qua c’è voluto un mese, cioè non è che noi ce lo siamo inventati, siamo andati a vedere sul Sito di tutti i teatri in Italia, abbiamo visto come vengono gestiti, per gestione diretta.. Ce l’ha il Comune di Borgio, che è il Teatro più vicino, c’è l’ha il Chiabrera, ce l’ha il Carlo Felice, ce l’ha la Scala.. 

Intervento del Consigliere Josi (?): 

Ma ce l’hanno tutti.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Quindi, questo noi abbiamo cercato di fare una cosa che andasse bene anche.. Anche perché c’è da dire questo: noi è vent’anni che è chiuso il cinema, nessuno sa che cosa vuol dire gestire direttamente o indirettamente, noi non sappiamo cosa costa questa struttura, quando la accenderanno, chi lo prenderà in gestione o se lo utilizza il Comune. Non abbiamo fatto nessun calcolo, quindi abbiamo bisogno di un Regolamento. Nella convenzione andiamo a specificare il bando, cosa gli chiediamo, che cosa vogliamo fare noi. La convenzione è una convenzione articolata, dove diciamo.. Si dà anche l’indirizzo di programma. Ma queste sono norme che hanno tutti i Cinema – Teatri d’Italia, non è che.. Cioè, è stato fatto perché noi pensiamo che attraverso un Regolamento ci può essere una salvaguardia e una tutela per la struttura stessa, dove noi diciamo che andiamo anche a vigilare dell’uso che se ne fa, del programma che se ne vuole fare.. È questo, il Regolamento io credo che abbia questa funzione. La convenzione, è vero, la convenzione darà dei limiti sul programma teatrale, sul programma cinematografico, entrerà più nel merito della discussione, proprio dell’uso principale e dell’uso gestionale della cosa, questo è per dare una base per avere.. Anche per tutelare il Comune e la struttura pubblica, noi ci siamo basati su quello che è un Regolamento in scala nazionale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aveva chiesto Accame, mi sembra? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Volevo ricordare al mio giovane amico Scrivano, nonché Assessore, e al giovane amico Pedemonte e un po’ meno giovane amico Palmarini, che i loro antenati, ed anche tu, avete suonato nella Banda Guido Moretti. Pedemonte, buonanima, tuo nonno, lo sappiamo benissimo. Facevano parte tutti della Banda Guido Moretti e suo nonno eccome suonava, hai anche lo strumento a casa, no? E Palmarini.. I Caviglia, Paolo tu lo sai benissimo, no? (voci fuori campo). Carlo suonava e mi ricordo.. E suonava anche discretamente bene, oggi qui in Consiglio ogni tanto fa un po’ qualche nota un po’ particolare, però.. Però va bene.. Si fa per dire.. Quindi, io presento un emendamento, riconfermo quello che ho detto prima, perché mi sembra, come Pietrese ed interpretando anche i sentimenti di tutti quelli ne hanno suonato nella Banda o che fanno parte ancora della Banda Guido Moretti, interpretando appunto questo sentimento, caldeggio che il Cinema Teatro Comunale venga, questa sera, intitolato al Maestro Guido Moretti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, ha chiesto il Sindaco di intervenire. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo fare una proposta al Consigliere Accame, prima di presentare l’emendamento: visto che è una cosa che comunque esula dall’ordine del giorno, ne teniamo conto e ci impegniamo a portare poi, in un prossimo Consiglio Comunale, il discorso della.. Perché poi, adesso lei presenta un emendamento, che è una cosa che è diversa dal Consiglio, che magari noi dobbiamo votare una cosa che non vorremmo neanche votare contro. Ecco. Se.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Se lei, Signor Sindaco, mi promette, promette al Consiglio, che nella prossima tornata verrà messa all’ordine del giorno “intitolazione Cinema Teatro Guido Moretti “ o “Cinema Teatro “, allora va bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma mi sembra che da parte del Sindaco ci sia un’indicazione.. Un’indicazione trasparente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Il discorso è questo: basta che lei presenta nella prossima tornata un ordine del giorno. 

Intervento del Sindaco: 

Come lei può vedere, abbiamo avuto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

D’accordo.. 

Intervento del Sindaco: 

Di intitolare delle cose, probabilmente abbiamo un approccio diverso. Ma niente di male, voglio dire. Noi ci teniamo un po’ meno, ma non nel caso specifico, sto parlando in generale. Quindi, nel momento che andremo, certamente, a dover anche intitolare il Cinema, terremo conto di questo e sarà oggetto di discussione del Consiglio. Come vuole, ecco. A me sembrava una soluzione perché adesso ci mette in condizione di andare a votare un qualcosa che non vorremmo votare, ma non nel senso.. Non vorremmo votare contrario. Ha capito? Non per il nome.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ho capito. Però volevo dirle: non fra un anno. Lei mi dica “il prossimo Consiglio “ o altrimenti “il prossimo dell’anno nuovo “. Un affare così, allora io.. Altrimenti “lo faremo, discuteremo “, allora la questione va alle cosiddette calende greche. Se lei mi garantisce..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lasciamo finire Accame.. Lasciamo finire Accame.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io credo che il Sindaco, uomo di parola, porterà al prossimo Consiglio Comunale in discussione questa possibile intitolazione. Se questo non avvenisse, ma credo che invece avverrà, io credo, Paolo Rembado, la Carla (?), aderiamo alla mozione che presenta Accame. Credo che voterà anche Scrivano, penso.. Credo che si sia già un po’ esposto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi sembra che da parte del Sindaco venga un attimo una mediazione, per non doverci confrontare e dover esprimere votazioni negative rispetto alle indicazioni che sono invece nell’interesse della Città.. 

Intervento del Sindaco: 

Voglio dire, sia chiara una cosa: se adesso l’ordine del giorno non è l’intitolazione, noi dovremmo votare “no “ a una mozione che non dice no a intitolare a Guido Moretti, ma non un a decidere stasera l’intitolazione di Guido Moretti, capisce? È per quello che.. Mi dispiaceva che poi la cosa viene interpretata in maniera diversa, non per niente, per l’amor di Dio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Rinviamo alla prossima tornata..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Anch’io ero disponibile, però mi sarei astenuto, no? 

Intervento del Sindaco: 

Mi pare che deve essere una cosa condivisa da tutti, non è una cosa di Maggioranza o di Minoranza.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Alla prossima tornata, quanto prima.. 

Intervento del Sindaco: 

Certo.. Certo.. Primo o secondo, voglio dire, dipende.. Però, a prendere in esame questo discorso. Anche perché la garanzia qual un è? A parte la mia parola, e ti ringrazio che la reputi tale, ma come dicevi tu basta una mozione che la prossima volta dobbiamo portarla, non cambia niente, però ritengo che di fronte a una cosa del genere preferisco la parola che non la mozione, per essere condivisa da tutti. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Va bene. Per me va bene.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, allora l’emendamento non è presentato. Ci sono altre richieste di intervento? Quindi, poniamo in votazione il punto.. Prego.. Dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Veramente auguro all’Assessore Luciano di non dovere, nel giro di almeno un anno, presentare modifiche al Regolamento.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione il punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Non c’è l’immediata esecutività, perché c’è l’affissione all’Albo Pretorio per quindici giorni. 
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